
“Oggi si è aperta finalmente una discussione con Electrolux, che siamo pronti ad
affrontare in sede istituzionale, purché serva a costruire un piano industriale
nuovo che eviti chiusure e licenziamenti”.
“Le lotte sindacali e le pressioni istituzionali hanno almeno per il momento
scongiurato il rischio di azioni unilaterali da parte di Electrolux. Si apre così una
discussione difficile, che affronteremo con responsabilità e pragmatismo, ma
anche con la certezza che i problemi di competitività del settore degli
elettrodomestici non possono essere scaricati sui lavoratori, ma piuttosto devono
essere oggetto di interventi di sistema a livello nazionale ed europeo. La stessa
multinazionale ha esplicitato che le radici della crisi sono da rinvenire nei costi
della energia e delle materie prime, nelle storture della legislazione europea e
nella durissima concorrenza asiatica”.
Lo dichiarano Vera Buonomo, segretaria confederale Uil, Davide Sperti,
segretario generale della Uilm, e Gianluca Ficco, segretario nazionale Uilm
responsabile del settore elettrodomestico al termine dell’incontro Electrolux
tenutosi oggi al Ministero delle Imprese e del Made in Italy.
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